
 

 

 

  C O M U N E  DI  S A V E L L I 
(PROVINCIA DI CROTONE) 

*********** 
 

 

 
ORIGINALE 

*COPIA 

 

 

    

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N.4 DEL 13/04/2024 

 

OGGETTO: Programmazione incarichi di collaborazione per l’anno 

2024 (art. 3, comma 55, della legge n. 244/2007). 

 

 

L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO, il giorno TREDICI del mese di APRILE alle ore 

17:58 in Savelli e nella Casa Comunale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, 

protocollo n. 1316 del 05.04.2024, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, in sessione 

ordinaria, in prima convocazione ed in seduta pubblica, nelle persone dei signori: 

                                                                                           Presente             Assente 

01 SPINA Francesco Sindaco X  

02 CERMINARA  Antonio Consigliere X  

03 MIRABELLI Domenico Consigliere X  

04 FRIGOLI Tommaso Consigliere X  

05 ROTUNDO Antonio Consigliere X  

06 ANANIA Chiara Consigliere X  

07 GRANDE  Mario Consigliere X  

08 ARICO’ Salvatore Consigliere X  

09 FRONTERA Domenico Consigliere X  

10 BENINCASA Francesco Consigliere X  

11 BARBATO Letizia Grazia Consigliere X  



 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale 

Avv. Maria Rosa Laratta  

 

Consiglieri Assegnati: Sindaco + 10       

Consiglieri Presenti: n. 11 (Sindaco + 10 Consiglieri) 

Consiglieri Assenti: 0 

 

Assume la presidenza il Sig. Francesco SPINA, in qualità di Sindaco pro-tempore, il quale, 

riconosciuto il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione 

dell’argomento di cui all’oggetto. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), per esigenze di 

contenimento della spesa pubblica e di razionalizzazione delle esigenze di ricorso agli incarichi 

esterni di collaborazione e delle relative modalità di affidamento: 

- all’articolo 3, comma 55, ha disposto che “l’affidamento da parte degli enti locali di incarichi 

di studio o di ricerca, ovvero di consulenza, a soggetti estranei all’amministrazione, può 

avvenire solo nell’ambito di un programma approvato dal consiglio ai sensi dell’art. 42, comma 

2, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”; 

- all’articolo 3, comma 56, ha demandato al regolamento di organizzazione dell’ente 

l’individuazione di limiti, criteri e modalità per l’affidamento di incarichi di collaborazione, di 

studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei; 

Visto il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 

perequazione tributaria”, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il 

quale: 

- all’articolo 46, comma 2, mediante la sostituzione integrale dell’articolo 3, comma 55, della 

legge 24/12/2007, n. 244, ha previsto che l’affidamento degli incarichi di collaborazione da 

parte degli enti locali possa avvenire solo per attività istituzionali stabilite dalla legge o previste 

nel programma approvato dal consiglio comunale; 

- all’articolo 46, comma 3, mediante la sostituzione integrale dell’articolo 3, comma 56, della 

legge 24/12/2007, n. 244, ha demandato al bilancio di previsione dell’ente la fissazione del 

limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, lasciando al regolamento 

sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi l’individuazione dei criteri e delle modalità 

per l’affidamento degli incarichi; 

Atteso che la disciplina dell’affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli enti 

locali contenuta nel decreto legge n. 112/2008 (conv. in legge n. 133/2008) ha rafforzato il ruolo 

della programmazione consiliare, estendendo l’ambito del programma a tutte le tipologie di 

incarichi e non più solamente agli incarichi di studio, ricerca e consulenza; 

Considerato che: 

- il programma per l’affidamento degli incarichi deve dare prioritariamente conto degli obiettivi 

e delle finalità che si intendono raggiungere mediante il ricorso a collaborazioni esterne e della 



 

loro stretta coerenza e pertinenza con i programmi e progetti della Relazione previsionale e 

programmatica ovvero con altri atti di programmazione generale dell’ente; 

- la previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello specifico 

programma del Consiglio Comunale costituisce un ulteriore requisito di legittimità dello stesso, 

oltre a quelli già previsti dalla disciplina generale contenuta nell’articolo 7, comma 6, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

- possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma consigliare, gli 

incarichi previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, intendendosi per tali quelli 

connessi a prestazioni professionali per la resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge 

ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non vi siano strutture 

od uffici a ciò deputati; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 28.04.2010, avente ad oggetto: 

“Criteri generali per l’affidamento di incarichi esterni – Art. 3 Legge n. 244/2007, modificato 

dall’art. 46 del D.L. n. 112/2008, convertito nella Legge n. 133/2008”, successivamente 

modificata ed integrata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 02.08.2010; 

Visto il Regolamento comunale disciplinante il conferimento di incarichi esterni con contratti di 

lavoro autonomo approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 19.02.2009, come 

integrato e modificato con deliberazione della G.C. n. 56 del 23.06.2009; 

Considerato che, allo stato, non si prevede di conferire alcun incarico esterno ai sensi della 

normativa sopra richiamata nel corso del 2024; 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D. Lgs. n. 165/2001; 

Vista la Legge n. 311/2004; 

Visto il D. L. n. 223/2006, convertito, con modificazioni nella Legge n. 248/2006; 

Viste le Leggi n. 296/2007 e n. 244/2007; 

Vista la Legge n. 122 del 2010; 

Visto il codice civile; 

Visto il codice di procedura civile; 

Visto, in particolare, le circolari 15 luglio 2004, n. 4 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

– Dipartimento della Funzione Pubblica e 21 dicembre 2006, n. 21; 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

Visto l’art. 42 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 

267/2000 dal Responsabile del servizio interessato; 

Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese, per alzata di mano; 

  

DELIBERA 

 

1) di approvare, come approva, la narrativa che precede che si intende qui integralmente 

trascritta; 

2) di dare atto che, allo stato, nel corso del 2024 non si prevede il conferimento di incarichi 

esterni con contratti di lavoro autonomo; 

3) di dichiarare, con separata ed unanime votazione favorevole espressa in forma palese per 

alzata di mano, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 

D. Lgs. n. 267/2000. 

===================================================================== 



 

===================================================================== 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

Visto l’art.49, primo comma, del D.Lgs. 18.08.2000 n.267; 

Visto la presente proposta di deliberazione; 

ESPRIME IL SEGUENTE PARERE 

la presente proposta di deliberazione è regolare dal punto di vista tecnico. 

                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                            F.to Francesco Spina 

 

===================================================================== 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

                     F.to  Francesco Spina F.to  Avv. Maria Rosa Laratta 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Visto l’art. 124, 1° comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

C E R T I F I C A 

 

che della presente deliberazione è stata disposta la pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune 

dal giorno 23.04.2024, prot. n. 1585 per 15 gg. consecutivi. 

 

Savelli, li 23.04.2024 

                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                               F.to Avv. Maria Rosa Laratta 

 

Il sottoscritto Responsabile della pubblicazione attesta che copia della su estesa deliberazione 

viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune in data odierna e vi rimarrà affissa per 15 giorni 

consecutivi.        

 

 

                                                                                          

                                                                                      Il Responsabile della pubblicazione 

      Savelli, li 23.04.2024                                                          F.to Chiara Gentile 

 

 

E’ copia conforme all’originale. 

                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                   Avv. Maria Rosa Laratta 

Savelli, lì 23.04.2024 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 13.04.2024 

*Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4°, D. Lgs. n. 267/2000); 

Perché decorsi 10 gg. dalla pubblicazione (Art. 134, comma 3°, D. Lgs. n. 267/2000). 

 

Savelli, li _________________ 

                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                          Avv. Maria Rosa Laratta 

 


